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Nel quale si descriue generalmente il Globo Terrestre secondo l'essere,
che riceuette dalla Natura; Secondo le Formalita, che gli ha dato
I'Intendimento Humano; & secondo il Ripartimento dello stato presente,
datoli dalla Guerra, e dalla Pace - Con vna Prefatione, che serue
d'Introduttione per ...

Nicolosi, Giovanni Battista

Roma, 1660

Sueuia.

urn:nbn:de:hbz:466:1-14490

Visual \\Llibrary



!
|
|

- ——

e ——

‘.L
|
|
|

200
poi Petrina guadagmta dagli Auftriaci , e p.'u‘:
volte vanamente attaccata dagli Ottomani .
BVCARIZ: 3 3.20. = 4§-20. o P’at‘kﬂnl;d,(:ﬂpjt_a-
le degli VSKOKI , Genrte ﬁn}ilc _:1511 Muinoti
che per torre quello dfaleri, fe per terra non la
perdonano a’ Turchi, per marcnon la {para-
gnano a Chriftiani ; onde nel prineipio cjc_[ &=
colo corrente hebbe origine la conrefa frafas
Cafad’Auftria, e li Signori Vencuani'.

LICHA 34.40.~=45-0, E quelto monte an-
coradiede il nome,& eil recertacole .de’Morlac-
chi: Gente della fteffa fatra con li fudett; e
che percio {peflo di , e fpefo riceue .

Neil' Italia . (Europa S¢conda,)

Arte delPISTRIA . TRIESTE 32, 20. =
45.40. Tergefle. La commoditd del Por-
to diede pil volte motiuo a' fuoi habitarori'di
buccarfi alla piratica; onde {1 ventic alle mani
pitt d'ynavolta trd gli Aultriaci , e Signori Ve-
netiani. DVINOG 32:0. == 45.40. 0 5. Zuan de
Duino: ftaadvnfaflo, che fifpallaad vn fca-
ro dimbarcatione gelofa : Sperra alk Conri
della Torre . PROSECO 32.20. =~ 35 40. Et qui
preflo S.GIOVANNI 32.0. 5= 45.40. E'vn Mo-
nafterio, fabricato dall’Arcivefcouo d'Aquileia
(ne'tempi; che facena figura di ;iccu{c poren-
te Signore ') con le pietre del famofo tempie
di Diomede : Gran {égno’di careltia di pietre .
Li vini di Profeco fono ftimatiffimi . PEDENA
32.20. - 4§.0. E'Cirtd Velconale. Pisino 32
40. = 45 20. Nuowp,{td in vna Cérrada celebre
perla fua feruilita , & per l'eccellenza de' vini.
CosLiac 32.40:- 4§ 0. Non folamente il ma-
rc, ma i laghi‘ancora cangiano termini, &
{ito : Giaceua queﬁa Cired alla Il_muda d'vns
Lago del {io nome, che di l'origine al frume
ARSA §2.20. == 45.0, & hoggi ne fta aflai ben
lontana .
Contea di GORITIA 31.40. -~ 46.0. (Euro-
pa Trima. ) lubium Carnicum : clla e ben po-
polata , ricca, & ficura . GRADISCA 51. 40. -
45.40. ( Europa Scconda.) 1t timore de” Turchi
fece,che per impedirgli il pafio nell'anno 1472,
fi fortificaffero Gradifea , & Fogliane : ches
giace poco pitt abbaffo , pur'al fiume Lifon-
20, dfiniftra. Mancando pelcia la pagura,
queft’vltima fi iquefece , per cosi dire 5 & la
prima crebbe; e nel principio del {ecolo cor-
sente, con vi'afledio firetto, & fanguinofo,an-
cora che nc.t'f"ciﬂi: con la fua, porio la pena de'
latrocinij , farti da*Morlacch , & Vskoki nel
Golfo di1Venetia .
Diftrecto di AQVILEIA 31.40. = 45. 40
Nobiliffima & queita Cita per lo fue. Patriar-
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cato , & famofaappreflo la fuperftiofs Gencili.
13, per il mmpic di Diomede) fltll.:;:u nen lun.
vi dalle foci , ¢ Porto del TisMavo 32, 0-. 4 -
:;.0, a Ponente, ¢preflo Diinos i lupt delli u:u
bofchi non danneggiauano le pecore , & li fer.
penti, priui di veleno , ‘non ardivano di mor-
dere . Hanno refo famolo il nomedi Aquileiz
gli accidenti- militari; “hatendo fofferti mol
afledij lunghi e fieri . Acquifto nomyenclz;s:
di Chrifto dallo afledio poftogl dall'Tmperato.
re Maflimino,il qual;: in com pa‘qni.‘ade’ Heliun.
li vi fivecifo da’ proprij foldati (enz'altro yli
erane [fcofci i 'denar1. ) Nell'anno ;43..1@.
diando inquefta Cicea I' Im peratore Coltanting
Secondo il fuo fratello Coftante , it (in eid
di venticingue anni ;' & carico di vihe') di’
Capirani di quelto vecifo , & il eadauero pre-
cipeate hel fume Anfa, che sboceatrd Aqui-
leia, e Marano. Nel 384 4 vilta d’Aquilyis
i'Imperatore Theodofio, afsiftito da fauore ce-
lefte ; feonififles ¢ vinfe Iarrogante Mafsimo;
¢ feceinfiemela vendetra dall'allafinato Tmpe-
ratore Gratiano; mencre Valenre il figEr!lqu
fu poco dopﬁ fcannaro, &ilitio'Generale Adra-
gathio' prenenne il carnefice ;' precipitandoft
in'mare: mad ‘quelti ‘sbatcimentr , '8 queltes
flutcuationi “furono piu rofto paffatempo; &
vn traeniimento delfa forruna militare, ches
fcoffe, & infortunij per Aquileia. Attily vih
pianto foteo per lo fpatio di tre anni , & al =
pod’vn generefo patimente , ¢ di mold com-
bactimenti , fi occupata , {pogliata de”ben;ti=
iena di langue, ¢ fradicara da’ fondamentl,
Ella riforfe, & affai bene; ma il tempo hiil
priuilegio; non folamente di fare, edisfaress
ma di pii ancora di ridurre yn fito ameno, &
{2lubre, ad vno ftato fquallide , ¢ velenofa .

IV. CIRCOLO
(27.20.-- 48.40.)

DI SVEVIA

* Antico Ducaro di Sueuia, Schyvabenlnds
L il quale fi feriue per Quarto delli quarta
Principati de]l'Imperio, {i terminaua du'ﬁ:.lml
Rheno, e Lech, il quale metze nel Danubio;e
tri il Bodenzee , ¢ la Franconia; e ne' cempl di
hoggi tali confini ha quafi il Quarto Circolos
che chiamano di Sueuia . Dentro quefti rere
minifi comprende |’ Antica Alemannia: ¢ PO
che tutto quefto pacfe non {i conceded dall
Imperatore , che in vita, le {pefle mgfgih:m
cagionarona quelli tumulti , che per pit {f‘:‘?‘
li-atHiflero, attefa la Pa:rialjti, ¢ le Iaru-::li.-
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turta laGermania; & in fatei quefto era il me-
o del Pat rimonio dell Tmperatore; e dalles
Tnucttiture , & Venditioni della liberea , facte
alle Cittd , cosi grandi, e mezane , come pic-
cole (tal’vna non pafla duecento fuochi, i
nata la debolezza , anzi il nulla della forza del-
[Imperatore . Alcuni pre:t‘ndnno , che rali ar-
¢i fiano ftati farri con buona ragione di goucr-
no, ¢ per maggior ficurezza della Dignitd %m-
Pcrinlc,c {tabilica diefla,e &clla\quictcl: md ?

Vogliono che dalla Sucuia fiano viciti, es
non dalla Gallia; quei Senoni, li quali affifle-
ro l'lrlia, e fconuolfero Roma . Sotro I'lm-
perio de’ Romani hebbe proprio Re; Fu ‘Du:
cato in tempo di Carlo Magno , il quale {poso
vna Principefla di quefta Cala ; ricadde all'Im-
perio forto Ludouico Secondo, che ladono al
{iio fieliuolo,Carlo ITI. Imperatore:da Carlo ad
Arnulfo il zio; da quefto d Corrado higliuolo di
Corrado Imperatore. Si contralto alpramens
te; ¢ con l'eflufione del fangue di molti Princi.
pi, triqueftaCafa, & alcuni rami della vec-
chia Cala di Sucuia , fin tanto che per matri-
monio ritornd inquelta vn'alera volia; la quale

oi s'eltinfe nel Duca Hermanno', e con la di

lui ﬁgliuoh Paﬁi) a Rudolfo figliuolo di Otto-
ne Primo, della cafa di Saffonia : da quefta pal-
50 4 quella di Bauicra per matrimonio: daque-
ftaalla vecchia diSucuia: da quelta da quellas
di Henrico Terzo . Indi a’ Cont di Stauffen.
perla figlivola di Henrico Quarto: eda quelta
nacquero Friderico 1. con i gli aleri ImPc—
ratori Sueut, la cui [tirpe s'eftinfe in Corradino,
che fl.‘a-:‘u‘cnp:m:om N:tPoll nell'anno 1268,

Caduca ali'lmp:riu la Sueuiz,parte refto vni
ta alla Corona, e parte fiz inueltia 2 quelle Ca-
fe, delle quali habbiamo detro , e diremo, ches
pofliedonole Regioni, contenute ne' termini fo-
Pradc::i.

Principi Ecclefiaffici.

Efcouo di £hur, o Coira 3 Chiefa illus
ftrata dal martirio , & affliccione di tan-
ti, e tanti Cateolici nell'vicime ;:crl'i.-curioni.

Velcouo di Coftnitg . La refidenza Ordina-
via di quefto Principe ¢ in MERSPVRG 27, 0. ==
47.20,(13.) E'luogo bello, pofto in {ito ame-
ne, e prcﬂb doue {1 dice che il vicino Lago

nen ha fondo conoftiuto . T
Velcouo di Augfpurg, Augu/fla,di cuiapprel-
fo: la refidenza ordinariadi quelto Principe; &
la Cancellaria fi ¢ fermata in DVTLINGEN 27,
O:-- 47.40.Capitale d’vna vecchia Cérea, Dir,
LINGEN 28.20. -- 48.20. E' famofa da vna illu-
fire Accademia della Compagnia di Giesti. Tra

<08
gliahriColIcgij vi ¢ il Collegio Apaftolico,
fondato da Papa Gregorio Decimoterzo, nel
quale,a fpefe della Camera Apoftolica,fi foften-
tano venti quattro Alunni,

Gli Abbati fono li feguenti - Di Kzmrrex
28.20. - 47.20. Terzo tra li Principi di que-
fta Claffe in rutto I'Imperio. La refidenza, et
il monafterio fono fuort della Cirtd .

DiREICHENHAW 27.0,— 47.20.(14.) £ugia
Diues: Militano fotto la Regola di S, Benederto;
¢ m{igni quelto Monatterio per cflere {tato vn
Seminario di Prelari dotei, e fantr . Fu LIucft.‘.l
Hola data da Carls Martello & Priminio Abba-
te, a cul ficome nelle alere virod, cosi nellas
{antird {uccede Hettorre, Conrte dlAl{cnl}Lii'g .
che fit pol Vefcouo di Argentina; famolo per
mille {ante, & heroiche atrioni,proprie del {uo
geanfangue. Hoggi quella Abbadia é vnita 4l
Vefcouaro di Coftnirz .

Sinota, che li Signori di Vindonifla, di Al-
tenburg , di Hapsburg , e di Aultria fono i
via Cala, & vna medeflima ﬂ'il‘pc ; eflendofi
murati li nomi con la variatione de’ ]L:ﬂ‘:_;l‘.i
della Refidenza. Di S, GALLEN 27.0.— 47. O.
La refidenza di quelto Principe ¢ in WiLL 27.
o, — 47.0. doue hd vn bel palazzo . Spetta al
medefimo la Contea di Toggenburg, doue Liz-
CHTENSTEIG £7. 0, 47+ ©.

Di SALMONSWELER 27. 20« — 47-40. (I §-)
Di VVEINGARDEN 27,40+« 47.20.D1 VVrIs-
SENAW 27.20. -~ 47.20{16:)D1 5.BLAs1 26.2¢.
w47, 40 Di S PETER 26. 20. —47. 40, D1
MAVLERVN 27, 0.~ 48. 40. (17.) D1 ScHAZ-
HAVSEN 26.40. - 47.20. (2.) DISTEIN 27. 0,
-=47.20. {13-) al Rheno. Di f{_}'tﬁf{{f.ﬂgeﬂ. Ih
PETERSHAVSEN 27. 0. == 47.20, (19.) 1n faccia
i Coftnitz. Di Binfidel. Di ®feffers , o Pfeficon.
DiS-lomanin THYRTHAL 27.0. - 46.40. 13
in vna Valle,atrrauerfara dal fiume Thur.

Di SCHVSSENRIED 27.0.--47.4.0.(20.)DiRoc-
KEMBVAG 28,20, ~ 48,20, Di OCHSENHAVSEN
27.40.~-48.0.Di KoN16SERVN 28.20.--48.40.
Di MARCHTHAL 27- 20. -- 48. ¢. Di Ercy-
LINGEN 28.0.— 48.20. DiYsNz 27. 40. -~ 47.
20. Di MvNCcHROD 28: 0u-- 47. 40, Di Avg-
SPERG 28.40. -- 4 8.0, Di YRSEE 28, 20. ~ 47,
40. Di GENGEMBACH 26.20. -- 48,20, Di
SCHVTTERN 26.0. -- 43. 20. E di Defidifers .
A' Maeftro, e vicino 4 Bophingen giace E/-
YYvang , 1’1‘&120ﬁ111r;1 aflai nobile; il paele dain
copia del grane.

Abbadefle di Linpow 2.7, 20. - 47, 20, Di
ROTTENMYNSTER 26, 40. - 47. 40. Di Byc-
CHAW 27.20.-- 48.0. Di GyTTENSEEL 27, 40.
- 480. Di BevND 27.20. - 47:40. E di Hee-
PACH 27.40, =4 8.0.

Ce Prin-
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